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Empoli, 23 Dicembre  2008                                                   A tutte le Aziende 
                                                                                              Loro sedi 
 
Circolare Flash n° 18 
 
 
Oggetto: Bonus Straordinario: Disponibili i modelli per la richiesta 
 
Riferimenti:  Decreto Legge 29 novembre 2008, n. 185 

Provvedimento dell’ Agenzia dell’Entrate del 5 dicembre 2008, n. prot. 
184519 

 
 
Con Provvedimento n. 184519 del 5 dicembre scorso, l’Agenzia delle Entrate ha approvato i modelli, 
con le relative istruzioni per la compilazione, per richiedere il bonus straordinario per famiglie, 
lavoratori, pensionati e non autosufficienza previsto dal D.L. n. 185/08 (Pacchetto anticrisi). I modelli, 
prelevabili dal sito Internet dell’Agenzia e da quello del Ministero dell’Economia e delle Finanze, vanno 
presentati, al proprio sostituto d’imposta, entro il 31 gennaio 2009 ovvero 31 marzo 2009 (a seconda 
che il periodo d’imposta preso a riferimento per attestare l’esistenza delle condizioni richieste sia il 
2007 ovvero il 2008), direttamente all’Agenzia delle Entrate, entro il 31 marzo 2009 ovvero 30 giugno 
2009 (se il periodo d’imposta preso a riferimento dal richiedente è il 2007 ovvero il 2008). 
 

Sono disponibili sul sito Internet dell’Agenzia delle Entrate (www.agenziaentrate.gov.it) e 
sul sito Internet del Ministero dell’Economia e delle Finanze (www.finanze.gov.it) i modelli da 
utilizzare per richiedere il bonus straordinario previsto dal Decreto Legge n. 185/08. 
Come noto, si tratta di un bonus il cui ammontare può variare da 200 fino a 1.000 euro, in 
considerazione sia del reddito complessivo sia del numero dei componenti il nucleo familiare del 
richiedente. La relativa richiesta può essere presentata al sostituto d’imposta o ente pensionistico 
ovvero direttamente all’Agenzia delle Entrate utilizzando i modelli appositamente predisposti e 
allegati al presente aggiornamento AP. 
 
 
DESTINATARI DEL BONUS 
 
Destinatari del bonus in esame sono i nuclei familiari i cui componenti sono: 

o residenti nel territorio dello Stato, 
o titolari, nell’anno 2008, di redditi 

- di lavoro dipendente (articolo 49, comma 1 del TUIR); 
- di pensione (articolo 49, comma 2 del TUIR); 
- assimilati a quelli di lavoro dipendente (articolo 50, comma 1, lettere a), c-bis), d), l) e i) 
  limitatamente agli assegni periodici indicati nell’articolo 10, comma 1, lettera c) del TUIR); 
- diversi di cui all’articolo 67, comma 1, lettere i) e l) del TUIR (attività commerciale e 
  autonoma non esercitate abitualmente), limitatamente ai soli redditi derivanti da attività di 

              lavoro autonomo non esercitate abitualmente, qualora percepiti dai soggetti a carico del 
              richiedente il beneficio, ovvero dal coniuge anche se non a carico; 



- fondiari (articolo 25 del TUIR) esclusivamente in cumulo con i redditi sopra elencati, per       
un ammontare non superiore a 2.500,00 euro. 

 
 
MISURA DEL BONUS 
 
L’ammontare del bonus è pari a: 

o 200 euro per i soggetti titolari di reddito di pensione e unici componenti il nucleo familiare, 
             qualora il reddito complessivo non sia superiore a 15.000 euro; 

o 300 euro per il nucleo familiare di due componenti, qualora il reddito complessivo non sia 
            superiore a 17.000 euro; 

o 450 euro per il nucleo familiare di tre componenti, qualora il reddito complessivo non sia 
             superiore a 17.000 euro; 

o 500 euro per il nucleo familiare di quattro componenti, qualora il reddito complessivo non  
sia superiore a 20.000 euro; 

o 600 euro per il nucleo familiare di cinque componenti, qualora il reddito complessivo non  
sia superiore a 20.000 euro; 

o 1000 euro per il nucleo familiare di oltre cinque componenti, qualora il reddito complessivo 
familiare non sia superiore a 22.000 euro; 

o 1000 euro per il nucleo familiare con componenti portatori di handicap, qualora il reddito 
            complessivo non sia superiore a 35.000 euro. 
 
 
PERIODO DI RIFERIMENTO 
 
Il bonus in esame è attribuito ai nuclei familiari titolari, nell’anno 2008, delle tipologie di reddito 
tassativamente elencate dal legislatore. Il relativo ammontare viene determinato, a discrezione 
del contribuente, in funzione del numero di componenti del nucleo e del reddito complessivo 
familiare riferiti al periodo d’imposta 2007 ovvero, in alternativa, al periodo d’imposta 2008. 
 
 
TERMINE PER LA PRESENTAZIONE DELLA RICHIESTA 
 
Il bonus può essere richiesto al sostituto d’imposta, presso cui il richiedente presta attività di lavoro 
dipendente o assimilato ovvero è titolare di trattamento pensionistico, o direttamente all’Agenzia 
delle Entrate. 
La domanda deve essere presentata 

o al sostituto d’imposta 
          - entro il 31 gennaio 2009, se il bonus è richiesto in base alle condizioni esistenti nel 

 periodo d’imposta 2007 (reddito complessivo e composizione del nucleo familiare); 
    - entro il 31 marzo 2009, se il bonus è richiesto in base alle condizioni esistenti nel periodo 

 d’imposta 2008 (reddito complessivo e composizione del nucleo familiare); 
o direttamente all’Agenzia delle Entrate 

         - entro il 31 marzo 2009, se il bonus è richiesto in base alle condizioni esistenti nel periodo 
d’imposta 2007 (reddito complessivo e composizione del nucleo familiare); 

   - entro il 30 giugno 2009, da parte dei soggetti che sono esonerati dall’obbligo di 
presentazione della dichiarazione dei redditi, se il bonus è richiesto in base alle condizioni 
esistenti nel periodo d’imposta 2008 (reddito complessivo e composizione del nucleo 
familiare). I soggetti che sono tenuti alla presentazione della dichiarazione dei redditi e che 
intendono richiedere il bonus in base alle condizioni esistenti nel periodo d’imposta 2008 
devono farne richiesta tramite la dichiarazione dei redditi relativa al 2008. 
 
 

 
 
 



TERMINE PER L’EROGAZIONE 
 
L’erogazione del bonus da parte 

o del sostituto d’imposta viene fatta 
- entro il mese di febbraio 2009 (marzo 2009 se ente pensionistico), se il bonus è   

richiesto in base alle condizioni esistenti nel 2007; 
            - entro il mese di aprile 2009 (maggio 2009 se ente pensionistico), se il bonus è richiesto       

in base alle condizioni esistenti nel 2008; 
o dell’Agenzia delle Entrate: al momento non è stata fornita alcuna indicazione temporale in 

merito. 
 
 
ADEMPIMENTI DEI SOSTITUTI D’IMPOSTA 
 
Il sostituto d’imposta è tenuto a 

o erogare il beneficio secondo l’ordine di presentazione delle richieste, nel limite del monte 
 ritenute e dei contributi disponibili nel mese di febbraio 2009; 

o recuperare l’importo erogato tramite compensazione a partire dal primo giorno successivo        
a quello di erogazione; 

o indicare sul Modello 770 l’importo erogato; 
o trasmettere telematicamente all’Agenzia delle Entrate le richieste ricevute con i relativi 

importi entro il 30 aprile 2009 (per i bonus spettanti in base alle condizioni 2007) ovvero 
entro il 30 giugno 2009 (per i bonus spettanti in base alle condizioni 2008); 

o conservare per tre anni le richieste ricevute ai fini della loro esibizione su richiesta 
            dell’Amministrazione finanziaria. 
 
 
DATI RICHIESTI 
 
La richiesta si perfeziona tramite la compilazione dell’apposito modello da presentare al sostituto 
d’imposta direttamente dal contribuente o mediante gli intermediari abilitati ovvero 
telematicamente all’Agenzia delle Entrate. 
Si elencano di seguito le informazioni richieste nei modelli a disposizione. 
 
DATI DEL RICHIEDENTE: codice fiscale, cognome, nome e altri dati relativi al sesso, alla data e 
al luogo di nascita. 
 
DATI DEL SOSTITUTO D’IMPOSTA: cognome e nome ovvero denominazione e codice fiscale. 
 
DICHIARAZIONE SOSTITUTIVA: il richiedente è tenuto a sottoscrivere una dichiarazione 
sostitutiva di atto di notorietà con cui attesta di essere residente in Italia e che i componenti del 
nucleo familiare hanno conseguito nell’anno 2008 esclusivamente i redditi tassativamente indicati 
(lavoro dipendente, assimilati e pensione; fondiari per un ammontare complessivo riferito al nucleo 
familiare non superiore a 2.500,00 euro; derivanti da attività commerciali e di lavoro autonomo non 
esercitate abitualmente percepiti dai soggetti a carico del richiedente ovvero dal coniuge non a 
carico). 
 
Con riferimento al nucleo familiare, per ciascun componente, va compilato un distinto rigo, 
indicando: 
• la lettera che individua la relazione di parentela con il familiare (C per coniuge, F per figlio e A 
per altro familiare; 
• il codice fiscale del familiare a carico anche se non titolare di alcun reddito. Il codice fiscale del 
coniuge deve essere sempre indicato anche se non fiscalmente a carico; 
• il proprio reddito complessivo dato dalla degli importi indicati nei punti 1 e/o 2 del CUD 2008 o 
del CUD 2009, a seconda del periodo d’imposta preso in considerazione, aumentato del reddito 
derivante dal possesso di terreni e fabbricati compresa la rendita dell’abitazione principale e 



delle relative pertinenze. Riguardo ai redditi derivanti da attività commerciali e di lavoro 
autonomo non esercitati abitualmente, l’importo da indicare può essere desunto dalla relativa 
certificazione. 
 
Nel rigo “Totale redditi riferiti al nucleo familiare” deve essere indicata la somma dei redditi 
complessivi di tutti i componenti il nucleo familiare. 
 
Deve essere barrata la casella 

o che identifica la situazione (composizione del nucleo familiare e reddito complessivo) del 
richiedente nonché quella 

o corrispondente al periodo d’imposta cui fanno riferimento i dati relativi alla composizione 
del nucleo familiare e del reddito complessivo familiare. 

 
 
DATA E FIRMA 
 
Nella sezione data e firma va inserita la data di presentazione della richiesta e la firma del 
richiedente. 
La dichiarazione deve essere sottoscritta a pena di nullità. 
 
 
IMPEGNO ALLA PRESENTAZIONE TELEMATICA 
 
Il riquadro deve essere compilato e sottoscritto dall’intermediario che trasmette l’istanza, 
riportando: 

o il proprio codice fiscale; 
o se si tratta di CAF, il proprio numero di iscrizione all’albo; 
o la data (giorno, mese e anno) di assunzione dell’impegno a trasmettere l’istanza. 

 
Rispetto al modello da utilizzare per la richiesta al sostituto d’imposta, quello da inviare 
direttamente all’Agenzia delle Entrate 

o non riporta, ovviamente, la sezione relativa ai dati del sostituto d’imposta; 
o contiene una sezione relativa alle coordinate del conto corrente, bancario o postale, da 

  compilare nell’eventualità che il richiedente opti per l’accredito del beneficio sul proprio          
conto. 

 
 
 
 
 
         STUDIO PERUZZI 
 
 
 
 
 
 
 
 



 

 
 
 



 

 


